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Tanto per l'amena posizione geograTica, ijuanlo pei diversi cli- 
mi, dai qDali è dominala l' Italia, ogni Provincia di essa presenta 
speciali particolarilà, per cai, se lolle le dllii Italiane procurassero 
di riunire assieme tutti gli oggL'tU naturali della propria Provincia, 
in pochi anni l'itnlia potrebbe dare non Fauna assni estesa. 

Solo Della Classe di'gli Arlruputli, u ^|ii:i;i^iliiiL>iiie degli Inselli, 
dei quali da anni mi occupo, veggo die, ^mhu mI unta dugli assidui e 
raticosi lavori, che possediamo di moki no.-lri connazionali, che trop- 
po lungo sarebbe qui annoverare, mollo ci rimane ila fnra prima di 
poter riunire assieme la maggior parie di quello, che si pulrebbe 
ancora raccoglierò e scoprire in Italia in questo ramo di scienze 
Datorali. 



DEL PADOVANO 



FDBBUCLTI 



nulla itduU 33 Giugno IB7!). 




Slamlu n (]naiilo ho pillalo raccogliere nelle pocbe escur- 
Kiniii ila me r.iln; in:i siili diiilonii dtjil.i Lilla di Padova nel breve 
icmpo die mi trovu m t'ss;i domniiliaio. suppongo ed anzi ritengo per 
fermo cìie. esleiiJcndo le esi:iirsiuni per liilta la Provincia, questa 
(conlniando coliu l'roviiicie di Treviso, di Vicenza, di Venezia e del 
l'elcsiiie. |ier essere iii i^jla dai Iiunii lirenla e lìaccinglione. 0 dal- 
I Adige sul conliiie lueridiunale. e da varj canali, e per la bella ed 
amena posizione de' suoi Colli Euganei, ouncbe per il clima tempe- 
ralo di COI e dolala dalla naUira, ed abbondandovi il terreno di opi 
sorta di alben e erbaggi) fornirebbe non solo moltissimi inselli, ma 
altri e non pocbi oggetti di Stona naturale non cooosciuli. 

Ora cbe. mediante I ajulo clelTotlirao mio amico e collega Pro- 
fessore Pietro Stefanelli di l'irenze. Lepidotterulogo. al qaale ne por- 
go qni I più sentiti ringraziamenti, ho pollilo porre a termine la clas- 
sificazione del! ordine dei Lepidotteri finora da me raccelli nel Tado- 
vano. mi faccio animo a cominciare n dare alla luce questo mio la- 
voro, col pubblicare per ora la prima sene dei Lepidotteri da me 
finora osservali nei dintorni di Padova e dei Colb Euganei. 

Oltre ad enumerare le specie, descrivo brevemente tanto il 
bmco quanto la crisalide e 1 animale perfetto d^jftlle qu^le farfalle, 
die bo IO stesso allevate dallo slato di bracar; ed 'aggiabeo anche 
un piccolo cenno del modo da praticarsi per phnìouire il pia possi- 
bile la propagazione di quelle più nocive allSiBricolUira.-' 



dei generi e del immuro delle 
ussurvali nel Padovano: 

Genere Melitaea . . . ■ 

» Arginni .... 

> Hamearis. . . . 

I Vanessa .... 

» Hccicrgo. . . . 

■ Neplis . , . . 

1 LinieniliR. - . . 

I Apalurn . 



j di lìoj'atoceri finora da 



Specie G 

> 10 con lina varietà 

* 1 unita del genere 

> 9 con due vartelà 

» 1 unica del genere 
» 2 



2 con una varietà 



Da riportarsi Specie 34 



Genere Ai^e . 



Riporto Specie 34 

1 eoo una varietà. 



Hipparcbia ■ 


■ 1 


SatjTQs .... 


, 7 


Epinepbela . . . 




Pararga .... 


» 5 


Coenonyiiipha . . 




Polyommalns . . 


► 4 


E^yc^Goa «... 




Tliecla .... 


> 4 




t 2 


2eryQlliia . . 


t ì 






Agoria ' ' 


ì 1 MHJ" a (1 '1 G 


Pieris 


1 3 con ire varietà "^^ 


Anlocbaris ■ . . 


> 3 


Lencopbasia . . . 


1 1 con dtfe varietà 


Còlias 


> 3 con ma varietà 


GoDopteryx . . . 


» 2 miche del genere 


STTiCtQS .... 


> 5 con una sotlospeci 


Tbanaos .... 


6 1 


Steropes .... 
Hesperìa .... 


t 1 
- 4 


Tolale Cenuri 30. 


Specie lU.ì. 



Il Ctinic Nicolii Conlarini. nei suoi cnlalogiii tìcgW Uccelli c 
(IlJi li a I il [ r mi I I 1 n t \ nt!zia (ikissnno, lip. B;i- 
SL'g[;io. IH'kii, ili»; .■^uriu I luncn Memoria a mi) riol.i, utie dica qiial- 
clie cosa d inselli Putavini. annovera 97 specie di Bopaloceri, senza 
inilicaxioDe dei luoghi nei quali furono da luì rinvenulì, toltoae di 
pochi, che accenna come abitanti i Colli Eaganei; invece le 1(S spe- 
cie qui indicale sono tutto del Padovano: risnllerebbern dunque 
queste, m conTronto di ([nelle citate dal Conto Conlarini, di 8 spe- 
cie m più. oltre la disUnzione falla di l.( varietà, e di una sollo- 
specio. 

Heidenreich. nel suo catalogo delle farfalle europee (Vurzeiclt- 
nisa dcr EDropacischen Schmciterlinge, Leipzig 1^1), del quale 
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mi sono servito per la clussiiicazione dei Lepidotteri Diurni dei 
Latreiiie, ossia Ropaloceri dei DnmériI, Papilio di Linneo (perchè il 
metodo seguito dallo stesso Ueidenreich nella compilazione del suo 
catalogo è lino Tra i migliori dei nostri tempi, tanto per la divi- 
sione dei generi, qnanlo per la Dnmerazione e coDcatenazione delle 
xpecle), annovera 35 Generi europei di Ropaloceri, 30 dei qoali, co- 
me ben si vede, sono rappresentati nella Fauna del Padmam con 
un numero discreto di specie. 

Cinque soli generi del preaccennalo catalogo mancherebbero 
quindi di rappresentanti nella Provincia di Padova, e sono i ge- 
neri Evploea, Ckwnoba», Triphysa, Charaaxs ed tìypermnesira, ge- 
neri lutti formati (li poche specie, la maggior parte abitanti i pae- 
si pili setientrionali della Russia, della Franda e della Germania, 
esclusa l'unica specie Jassius, che forma il genere Charaxes, che 
trovasi nel Lucchese, ai conGni della Toscana, ed al golfo della 
Spezia. 

I generi, che più prevalgono nel Padovano pel namero delle 
specie, dalle quali sonovi rappresentali, sodo qaetli delle Vanesse e 
delle Lycaene. 

In quanto agli 'Eteroceri, epero nel venturo anno di incomin- 
ciare la enumerazione, collo stesso metodo da me usalo pei Ro- 
paloceri. 

Più non mi resta a dire che porgere i miei ringraziamenti an- 
che sU'amico e collega Ooii. Fili/gìo Fansago, per avermi esso mollo 
coadjavato nella ricerche d'insetti ddla Provini^a di Padova e delle 
vicine parti del Trevigiano. 

Padova, li 23 Giugno 1872. 

C. TACCHETTI. 
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ABBREVIAZIONI. 



OPERE DA ME ADOPERATE. 



Bb. = Hlhiicr. 

Linn. =- LtonRo. 

Bkb. — Uurckltausen. 

F»br. — Fahricio. 

S. V. = Sjslein. Vfrz. der Sehm. 
der Wiener GcgeDd. (Caialaga 
sislemutico delle r.irralle dei 
dintorni di Vienna)- 

Hbsl. = Herb». 

Dbl. = Diblbom. 

L«tr. = Laireilk 
Dcjeu. 

Stef. = Slerudli, 

BSs. = Rflld. 

llarm. = Hormann. 

God. = Godard. 

Ocb. = OefaHnbeiuer. 

Serìb. = Scribi. 

Eip. = Eipcr. 



Hejiienreicli. — Veneichnis! der Euro- 
pieiichcn Scbmellerlinge. Leipiii; 
tSfòl, 

càule Nicolò ConMrini. = CalaloElii de- 
gli uccelli, e degli insi'tii nelle Pro- 
yia::ie di Pado» e Veaeiia. Basw- 
no ISi3. 

Doti. E Herald. — Deuliclier Raupeo- 
kalender. Nardbiiuen 18i6. 

SKtrdolB Fnacetco DolU Diiconil. = En- 
lomologla TiceMin*. Padore 1865. 

Frì«dricb Trduchke. = HOlbbncli far 
ScbniiiUrliniiHinmIer. Vien IBti. 
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LEPIDOTTERI 



CAPO PRIMO 

Rop&locera Duméril, Papilio Linneo, 
Lepidotteri Diami Latreille. 



CARATTERI DELLA FAMIGLIA. 



Le fiirfaUe di questa famiglia volano di giorno. 

La maggior parte di esse ba le anleooe flIiCbroii, di egosle gros- 
sezza Ano verso l' eslrsmltà, cbe è lennioata da nn bottOQe in for- 
toa di clava. 

Io sialo di riposo leDgono la ali alitate sopra il corpo, ed ap-' 
plicate le une contro le altre, il loro corpo è sonile e coperto di 
inìnntissimi peli. 

Tutti i bruchi, da cui provengono queste farfally, sono lìtofa- 
fitii, per cui alcuni si rendono dannosissimi all' agricollura. divoran- 
do lutto ciò clic incontrano di vegulabili. Essi hanno Ili piedi o 
zampette. Alcuni sono spinosi, altri coperti di peli corti, ed altri 
lisci, cioè seeza peli e senza spine. 

Tetti questi brnctii mntano più volte la pelle. Per lo più dopo 
la quarta mata si iraslormano in crisalide o pupa, e la lóro iras- 
fomiazioDe avviane per alonni eoi sospendersi verticalmente colla 
testa al basso, auaccando solo l'eslremiUi del corpo a qualche og- 
getto elevato; altri invece si attaccano ai muri colla lesta più in 
alto che l'estremità del corpo, e si formano ancora nna cìnta cbe 
li sostiene composta di nii di seta; ed altri stannosi orizzontali col 
vuntre attaccato a qualche corpo prominente. 

Le crisalidi sono di forma angolare, aicnne hanno la testa lemU- 
nata da due sorla di corna, ed altre sono puntate da una sola parte. 



Digìlìzedby Ci' 



7 

Le crisalidi ài tainni generi di questa ramielin, come p. e. quello 
flella Vanessa, sono rregialQ di maccbie spluDdenli, che sembra- 
no d'uro. 

GEN. 1. MILITAEA. 

1. M. CvsTiiiA Hu. Ai conrmi Jt'l i'iiilovnnn colla Vontzin, sui 
prali, c sni campi iliiranle il mese rfi Luglio (nro). 

2. M. MATiifiNA I.TKN. 11 Come Conlnrini !.i di') come nliitalrice 
della Provincia di i';i(l()va senza indicarne il luogo di dimora. La 
dice poi ranii&ima. Io non la ho ancora trovata. 

3. .M. Athalu Bkii. Da me trovata comunissima nei dintorni 
di Padova in Giugno, Loglio ed Agosto, sui prati ed in laogbi in 
parte adombrali. Varia molto qaeste brìglia nel colorito parlicolai^ 
mente al disotto delle ali anlerìorì. Secondo Herold, I bntehi mo- 
no in Giugno sopra Galeopsìs neraorosa, o sopra Plantago major et 
inedia. 

4. M. PiioEDF. Faiir. Anche qnesla la trovai dn Magtiio a lutto 
Agosti) coninne nei dintorni di Padova e sopra t Colli Euganei. Il 
bruco vive sopra h Ceiitaurea scabiosa in Maggio e Giugno, nel qnal 
mese Inisformasi in crisalide, per escire insetto perfetto dopo 14 
giorni circa (Herold). 

5. M. CiNxiA LI^N. Comunissima nei dintorni di Padova da 
Maggio a tutto Luglio in compagnia della suddetta. Il bruco tro- 
vasi alla fine di Maggio sopra Plantago major e Veronica oiflcinalis 
(Herold). 

6. M. Dtdiha Fauk. Anche .questa f^rralla è comnnlsEìma nei 
dintorni dì Padova, dove la trovai da Maggio a tetto Settembre. Le 
femine variano di colorito nella pagina superiore delle ali dal brnitb 
al castagno chiaro. I bruchi vivono da Aprile a Giugno sopra di- 
verse specie di Plantago e di Veronica. 

GEN. 2. ARGYNNIS. 
t. A. Latuonia S. V. Trovata, però non comune, nei dintorni 
di Padova dn Maggio a tutto Settembre. Ho osservato che la mag- 
gior parte degli individui da me presi nell'estate sono mollo più 
grandi ed adorni di più vivaci colori di quelli presi nell'Aprile e 
Ma^io. 1 brucili di questa Tarfalla sogliono comparire nella pri- 
mavera sopra Anchusa ufficinalts ed Onobrfciiis saliva. 
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2. A. I'aì'IIla Hb. Que^^ta Tarr^lla non incuntrasi tanto comune 
nul l'adovano, e trovasi ai cuDiini fra il P^iduvano i:d il Trevisano 
iii!i mesi di Giugno, Luglio uil Ayosiu nei l)iisi'.lii e torroni incolli. 
Gli esemplari del Padovano esistenti Della mia colleziono, li ho avuti 
dalla gentilezza dell'amico Dott. Filippo Faozago. 

Il bruco suol Tiferà nei mesi di Maggio e Glugao sopra Viola 
canina e Hesperis irisiis. 

3. A. Daphne S. V. Nei dintorni dei Colli Euganei, alla Gne di 
Maggio, in Giugno e Loglio, io luoghi boschivi e sui^espugli (rara). 
Il bruco vive in Maggio sopra Itiibos fruticosus. 

i. A. Di\ LinN. La ho trovata nei dinlorni di Padova da Aprilo 
a lutto Luglio, ]>urb iiun lanlu treiiutniu. 11 Irtico, si^cuiidu varj 
autori, suol vivere in primavera sopra Viola sj Ivo.-liis. 

5. A. liL^l]Hos[^E S. V. Da me preso un solo esemplare sui 
Culli Eu;,Mni;i nel mese di Maggio, per cui ritengo, non avendola 
mai iii<:uii[r:iE;i in altri luoghi della Provincia di Padova, che ivi sia 
rarissima. I bruchi di i|uesla rarfalla soghono pascersi delle rogliu 
della (tosa canma e della Fragaiia vesca. 

6. A. Selene Hb. Nel Maggio e nell'Agosto nei prati Tallivi, 
piuttosto rara. Il bruco vìve sopra Viola canina e sylvestris. 

7. A. Pales Fabr. Si trova in Luglio ed Agosto sopra i Colli 
Euganei (rara). Il bruco di questa farfalla non è ancora conosciuto, 

K. (\. iNiuiìE LiKN. Anche questa farfalla non è rara, e trovasi 
ai piudi dei Colli liiiganei in Luglio ed Agosto. Il suo bruco vivo 
in primavera sopra diverse specie di Viula. 

'J. A. Auu'Pii IIu. Nei dinlorni di Padova si trova non lauto 
comune questa farfalla nei mesi di Giugno, Luglio ed Agosto. L'a- 
mico Dott. Fanzago me ne làvorì alenai esemplari da esso presi ai 
conBoi col Ti^ìsano. I bruchi tìvodo nel mese di Maggio sopra Viola 
adorala e Viola triuolor. 

— tah. Cledduxa Hbst. Insieme al tipo, i>erÒ assai più rara. 

10. A. AfiLAiA LiHN. Colla precedente in Luglio ed Agosto nei 
piani e sulle collina, piiutosto rara nei PadoTano, 11 bruco TiTe in 
Maggio e Giugno sopra Viola canina. 
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GEN. 3. HAHEARIS. 
i. H..Lnciiu LiHN. Onesta fermila, nnica nel suo genere, com- 
parisce pinttoslo rara nel Padovano nei mesi dì Maggio e Gìogno 
nei ino^i ombreggiati. Il bruco sverna, e trovasi adulto in Gingno 
ed Agosto sopra l'rimnla veris. 

GEN. 4. EUPLOEA. 
(oallns) 

GEN. 5. VANESSA. 

1. V. Ahtiopa Linn. (allevata). Larga 32 linee circa. Essa è di 
nn bel nero vellntato al di sopra e al di sotto. Dna piccole mac- 
cbie gialle si veggono sull'orlo esterno delle ali superiori. Una larga 
orlatura di giallo termina l'estremità delle quattro ali. sopra le quali 
fedesi una Bla di piccole macchie di un bell'azzurro. Queste macchie 
mancano però nella parte inferiore delle ali, die del rimanente è 
simile alla superiore. 

Il bruco vive in società e si trova d'estate sul salice e snlla 
betulla, delle quali piante si nutre. Esso è spinoso, di color nero 
con mau^ie femigioee snl dorso. Per crìaalidarsl si sospende verli- 
calmeote. 

La erùaUde è dentala, nera con alcune macdiie rossiccie. 

Le brille si trovano, peri non tanto comuni, nel Padovano, 
qua» tnlta l'estate, perchè compariscono in dae generaiiooi. 

Quelle dell'altima generauone svernano nascoste entro fori de- 
gli alberi, o al coperto Inngo i mnrì dei febbricati. Quando queste 
ricompariscono in primavera, hanno l'orlo delle ali bianco, anziché 
giallo, e tutto lacero. 

Gli individui di questa specie non fanno uso nel camminare 
che dei quattro piedi posteriori, avendo coperti di peli i larsi dei 
due primi. 

V. Io Link, (allevata). Larga quanto la suddetta, ha le ali 
angolate, color tabacco rosseggiante, su ciascuna delle quali vedesi 
nn occhione ceruleo, simile a quello delle penne del pavone, per 
cui. Tiene anche chiamata volgarmente la Pavonia diurna; il disotto 
delle ali è bruno con strìscio nere. 
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Il bruco viTe pnre in società sopra diverse specie d'orlrca e 
sopra il luppolo da Maggio a Sellenibru in One generazioni; esso 
è spinoso, ma ponleggialo di bianco. 

La crisalide è dentata, di un colore verde-giallo scaro, misto 
di bruno con punti d'oro. Anclie e'' individui di qucsia farfalla 
svernano per ricomparire in primavera, bene inteso qnelli di;ll' ul- 
tima generazione. 

Questo Lepidottero è comnoissimo nel Padovano tanto in stalo 
di bruco quanlo in stalo di animale perfetto. In quest'ultimo (stadio 
vola quasi (ulta l'estate nei giardini iuiemi ed al dì foorl della città. 

Se da noi si fosse introdotta la collivazione del luppolo per 
la bbbricaKioDe della birra, il bruco di questa brilla riescirebbe 
dannosissimo, percbò esso ai. attacca agli steli scabri del luppolo 
ed, essendo Torace, li spoglia totb'. 

L'nnico mezzo per diminuirne la propagazione sì è quello di 
cercare i bruchi cbe, per la loro nerezza si distinguono da lungi, e 
di schiacciarli, e così pure le farfalle di buon mattino prima elio il 
solo si alzi, poiché si trovano appianale sullo !e fu;;lie dui ln|jpo!o 
u dell' ortica. 

— VAR. JoiDES Dhl. Si dijlin^ni.' dni tipo solu per esstrc circa 
un terzo più pìccola; ne ottenni quesl'eslale alcuni esemplari io 
un allevamento di circa 50 bruciti. 

3. V. Cabdui Hb. (allevala). Larga dalle 24 alle 26 linee. Ba le 
ali al di sopra di tin rosso-giallo con grandi maccbie nere. Uos 
di queste macchie è più grande delle altre e si estende nelle ali 
superiori dalle punte fino al disco, e sa queste vi hanno punti a mac- 
chielle di color bianco: le ali posteriori hanno una doppia riga di 
punti neri lungo il margiue esteriore, con alcune maccbielte dello 
Etesso colore. Tulle le ali al disotto sono di nn rossitcno chiaro con 
vari occhietti sulle posteriori, ed ana grande macchia di scarlatlo snlle 
anteriori. 

Il bruco di questa farfalla trovasi n eli' estate, sotto un sottile 
lessalo, fra le foglie allonigliate del cardo, del carciofo e dell'or- 
tica. Esso è spinoso, nero o grigio, macchialo di giallognolo e di 
nero. 

La aisalide è gialla con macdiletla d'oro. 
La (érl^lla è comunissima ovunque nel PadovoDO, e comparisca 
in dQo generazioni da Giugno ad autunno avanzalo. 
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4.V. Atal\nt\ Hb. (;illeval,n). Larghezza delle ali come la prece- 
dente, è (li colore nero al disopra : lo anlenoii li^ntio una fiiscia ros- 
sìssima, una maccliia e dei punii bianchi, e parecchie maccliie lur- 
cliine lun|,'o le Talde esterne. La seconde ali hanno le Talde rosse 
con punti neri, ed alcune macubie turchine all'apice interno. 

Il bruco è spinosa, punteggialo di giallo e di rossigno, e rigato 
di giallo sui fianchi. Vive in latta l'estate in dae generazioni Tra le 
foglie attortigliate dell'ortica dioica e di altre consimili piante. 

Crisaiide hruna con macchie durate. 

Anche questa Tar&lla è comnnigsima nel Padovano, Ìd prima- 
vera, nell'estate e nell'autunno. 

yiielle dell'ullima generazione svernano in islato di crisalide. 

ó. V. Ukticae Hd. (allevata). Lai^a 20 linee circa. Le ali anteriori 
sono di un rosso-giallo, spruzzale di nero verso la baso, con sulla 
parie superiore tre macchie nere sopra fondo giallo. Dieiro al- 
l' ultima di dette macchie, vedesi una slriseia bianca: una macchia 
nera trovasi pura verso la base, e due punti nel mezzo dello stesso 
colora. Al lembo esterno di tutte quattro le ali scorre una fila di 
macchiette azzurre su fondo nero. Il disulto delle ali anteriori 
è di un giallo d'oro con grandi macchie nere nella parte su- 
periore ed una striscia di nn nero azzurrognoto lungo l'orlo at- 
traverso tulle quattro le ali. Le ali posteriori trovansi dalla loro 
base Tino alla metà spumate di nero, con una lascia piìi chiara quasi 
nel mezzo di esse. 

Bruci) s|iirn*so, wjù, stiiscìiilo di 5;i[illo-verdi|^[io più o meno 
scuro. Esso vive in sociel.'i iieli'e^liile sopra diverse specie d'ortica. 

Crhalùk: (]iiii=i sirnikt a ruiulla dulia Vanessa lo. La farfalla in 
alcuni unni iiovar^i roninnc nel Padovano, ed in alcQili anni ìdcod- 
irasi raramente. I^s^a vola nella primavera e nell'estate, e suol 
posarsi sul piano delle strade. 

Di questa farfalla sonovi pure due generazioni, rnllima delle 
quali Evema per ricomparire nel princìpio della stagione primàTerilo, 

6. V. PoLVGHLOROs Hb. (allevata). Larga 30 linee circa. Ha le ali 
angolose, color di tabacco di Spagna, parecchie macchie nere, ed 
una lista nera. Quelle e questa attraversano le ali verso il lemt>o 
esterno, il quale è tutto linealo 4 macchiala di turchino, partico- 
larmente sulle ali posteriori. Lungo l'orlo supcriore dolio prime ali 
trovansi dello macchie gialle. 
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Per disotto le ali sono lutte uere ondeggiate. 

Il bruco è spiDoso, brano iraeDlepiAal nericcio, eoo DDa4ìnea 
gialla sul dorso e lungo i lalì. Si Lrova da Maggio fino in anlanoo 
sopra diverse piante fmltifere, e sopra i salid. 

Crisalide: di un colore caroicÌDO con macchie d'oro. 

La farfalla cumparisce in due generazioni in primaTera, in 
estale ed in autunno, ed è coinunìssima nei dintorni di Padova. 

il bruco di quosLa farfalla luolsi da alcuni autori nocivo al- 
l'arboricoltura; io però non lo bo mai trovato sì copioso da recare 
ì danni cbe gli si vogliono attribuire. 

7. y. V Album Hb. Questa farfalla é rarissima uei dintorni di 
Padova, Io ne presi uu sedo esemplare tutto lacero nello scorso 
anno, nel mese di Agosto, e poi più. Somiglia alla seguente specie ; 
però al disotto delle ali posteriori la macchia bianca 6 della fórma 
di no V anzicbé di od Ò 

n suo Irueo suol vivere sopra l'olmo ed il salice In Giugno. 

8. V. G ALBtiH Hb. (allevata). Ha la largham di 32 linee, ed 
ba le ali di un rosso-brano, con macchia a punii neri e coi mar- 
gini esterni dentati ed angolo»; le ali al disotto sono brune con 
nna fascia gialliccia ed una macchietta bianca in forma di C nel 
mezzo delle posteriori. 

Il suo bruco c spinolo, dalla tesi» allu mciù del dorso giallo, 
rosso e bianco, ud .ii lati bruno. Si iruva due volti: all'annu, cioè 
in Maggio e uell' Agosto sopra il luppolo, fonica urente, e sopra 
l'olmo. 

Crisedide: gialla-rossiccia con punti dorali. 

Le tirlalle a' incontrauo di frequente nei dinlorni dì Padova 
in primavera, in 'estate e nell'autunno. In generale si fermano 
sulle fronde di qualciie arboscello, e non sembrano vaghe di sdo- 
gliére lunghi voli. Quelle della seconda generazione svernano e ri- 
compariscono nel principio dì primavera. 

il. \. l'nuiis.v [in. Finora lio incunlralo questa Tarfa Ila assai di 
rado tKi ditilorni di Padova, l^ssa vola in autunno. 

II suo bruco vive in società e suol comparirò in Giugno e 
Luglio sopra diverse specie d'ortica. 

— VAR. Levana Linh. Questa varietà, di cui presi un solo e- 
semplare nel Padovano sul principio di primavera, suol provenire, 
secondo Hubner, dai bruchi dalla seconda generazione del tipo. 
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GEN. 6. HACAERGE. 

1. H. Cbltis Pabr. (allevata). Unica di queslo genere. Fariblla co- 

munissima nui Bolognese, ove De allevai da olire 300 esemplari; tro- 
vasi all' incontro assai di rado nel Padovano. Ha le ali, nel maschio, 
bruno-fosche; nella remmina, branu-ctiiare : tutte angolose, con mac- 
cliie fnlve; 1 loro palpi, die somigliano ad una specie di rostro, sono 
assai lunglii e ritti; la ali posteriori al disotto brano-rosse, marmo- 
rale di grigio-cenere. 

11 suo braco varia nel colore, per lo più è verdognolo con 
macchie nere, e bianchùMiio sul dorso. Esso vive in Maggio sopra 
Cellis Auslralis (bagolaro), ed in mancanza di quest'albero auclie sul 
ciliegio. 

Crùatide: ài nn grigio-lnanchictìo con ponti nericci. 
Le brbMe compariscono in Gingno, non Inngi dai luoghi, ove si 
Irovavano nello 'slato dì bmco. 

GEN. 7. NEPTIS. 

1. N. AcBnis Fabr. Il Co. Contarìnì, nel sno catalogo, mette que- 
sta farralla fra quelle del Padovano, lo però non la ho ancora incon- 
trata, ma siccomo trovaci citata dall'Abate Disconzi fra lo farraile del 
ViceiUino, è verosimile che possa trovarsi anche nel Padovano. 

2. N. Lucilla Hb. Trovai qoesla farfalla non tanto comune sui 
Colli EngaDei, verso la metà di LngUo. 

I bnuAi vivono in primavera sopra Lonicen itylostenm. 

GEN. 8. LIMENITIS. 

1. L. Sybili.a Hb. Anche questa rarfalla incontrasi di rado nel 
Padovano. I dintorni dei Colli Euganei sono i luoghi da essa più fre- 
qaenlati. Quando riposa, predilige posarsi sulla madreselva, snìla 
qoal pianta vivono anche i suoi bruchi net mese di Ln^io, 

La brilla comparisce in Agosto. 

2. L. CiHiLLA Hb. Comune nei dintorni di Padova nell' Orlo 
botanico, nell'Orto agrario ed ovanqne, nella primavera e nel mese 

di Agosto. 

Nulla posso dire iolomo ai suoi Irruehi, non avendoli mai trovali. 
Secondo l'Ab. DiecoosI sogliono vivere std caprifoglio. 
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3. L. Popoli Hb. Il Conte Conlarlnl annovera questa bellis- 
sima briglia fra le Tiventl nella Provincia di Padova, senza indicare 
il Inogo ove dimori. Per quante indagini foroco da me praticate 
per rinveDìrla, riescirono infrattnose. 

1 bruchi sogliono vivere nei mesi di Maggio e Giugno sopra 
Popatus tremola e nigra, passano l'inverno in Jstato di letargo. 

GEN. 9. Ai'TURA. 

1. A. Iiiis Hb. Anelli! (jiiusla m^giiiiìfii farfalla viene annove- 
rala dai Conte Conlarini coma abilalrice del Padovano, 

i bruchi, suciindo Hdliner, sogliono pascersi di SaiiK capraea 
e trovansi in Gingnu di già adtilli. 

La farfalla vola in Luglio, e si posa sngii alberi preferendo 
quelli, che trasudano della linfa, dì cui si nulre. Cerca anclie ali- 
mento, come fii eiiandio la Limcnilis Populi, ae^i escrementi, e 
negli animali die danno segno di pnirerazìone. 

3. A. luA. Hb. Ho incontrala questa Ardila alcune volte taotì di 
Porta Codainnga di questa Citli nel mesa di Luglio, ed altre volte 
atàV Orto agrario uel mese di Agosto; ma non mi è mai riescilo di 
poleria prendere, per cui sembra non rara nel Padovano: il Conte 
Conlarini la dà come abitatrice dei Colli Euganei. 

HaabiladtDi come l'antecedente. 

I suoi bruchi vivono in Giugno sopra varie specie di salici. 

— VAR. Clytie'Hb. La vidi volare una sola volta fuori di Porta 
Portello, in Loglio. Ha le slesse abitudini della predetta. 

GEN. 10. ARCE. 

1. A. Gauthba Ha. (allevaln). Da me trovata comunissimi 
con i snoi hmcbi, il S3 Maggio di <piest'anno, sui Colli Euganei, 
nell'occasione di nna escursione tMa in compagnia dell'onorevole 
nostro Presidente e del collega Fan2ago. 

Farblla larga da 22 a 2i lìnee. É di color nero misto dì 
bianco e di giallognolo, con grandi macchie sopra latte quattro le 
ali. Una riga di occhietti con pupilla bruna trovasi al disotto delle 
ali posteriori; per cui si possono dire screziate di giallognolo, di 
bianco, di bruno e di noro. Vola in Maggio, Giugno, Luglio ed 
Agosto sopra i prati e sulle strade vicino alle rive dei fossetti. 

Ama più ilvere sopra laoghi montuosi che al piano. 
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Il bruco è Torile eoa dm spino per coda, ha la scbieoa più 
f-ain, con una linea pìii cliiara in ciascun lato dei corpo. La testa 
è ra,:so-briiiia. Vive sopra diverse specie di gramigne ed in par- 
ticolare supra la codolioa, e quando comparisce Dnmeroso, ciò etto 
succede di rado, fa scarseggiare i foraggi. 

Orùalide: onda gibbosa con due macchie nera. Essa non rimane 
sospesa per l'ano, ma posala a terra. 

L'unico mezzo per diminuire la loro propagazione sarebbe 
quello dì raccogliere i brucili slriscu-indo l'orba radendo terra con nn 
sacco di tela fatto a reto, clic In tale maniera operando, cadranno 
i brucili entro il sacco, dal r|ualo saranno c£tratli ed uccisi. Si può 
anclic dar la caccia in lai mudo alle farfalle per impedirne I' e- 
missioEie delle uova. 

— VAR. Leucohelas He. Vola insieme col tipo (rarissima). 

GEN. 11. HIPPARCHI.\. 

1. H. LiGEA LiKN. Ne presi due soli esemplari sopra i Colli Eu- 
ganei, nella predetta occasione, nel mesa di Alaggio di quest'anno. 

U bruco Tìve nel mesa di Aprila nei prati sopra diversa 
piante erbacee. 

GBN. 12. GHIONOBAS. 

(odIIus) ' 
r,EN. 13. SATYRUS. 

1. S. CmcE Latii. ( Proseupi^a Un.). I Colli Euganei sono i 
litogtii abitali da questa farfalla, donde io n'ebbi due esemplari. 
Essa è pinUoslo rara e comparisce io Loglio. 

I bruchi vivono sopra diversa piante erbacee. 

2. S. Herhioke Hb. Avuti alcuni esemplari dal Dott. Fanzago, 
che mi disse averli presi ai confini del Pa'dovano col Trevisano. 

La farfalla vola da Luglio alla line di Agosto, ed ama posarsi 
sopra siti dirupali e petrosi. 

I bruchi vivono in Giugno sopra Holcns lanuins. 

3. S. Alcyone Un. Trovasi in compagnia delta precedente, ed 
Im gli stessi cosiumi. Il Dott. Fanzago me ne portò nu esemplare 
da esso preso alla Dattaglia. 

II bruco è tuttora ignoto. 
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4. S. BnisEis He. Ama i liicigliì asciutti e monlaosi, per cui 
nel Padovano i Colli Euganei sodo i luoghi ove dimora. Essa vola 
io Lnglii) ed io Agoslo. Gli esemplari della mia collezione proven- 
goso da MoDtegrolto. 

I bruchi sogliono vivere sopra diverse specie d' erbe. 

5. S. Sbhblb Hb. Questa for&lla è eomnne nel Padovano. Essa 
vola da Luglio Dno al Settembre, ed ama posarsi sopra terreni in- 
colti e secchi, sulle pietre, sui Irondii della quercia e sui pedali 
delle viti. 

II brncu non lo coqosco, nù so (jiiariJo, o come viva. 

li. S. I'alna Latii. (Allionia Esp.). Stando al catalogo del 
Colile Contarini qneslu farraila, per tu piti abilalrice delle regioni 
alpìoc, iJuvu trovarsi anclie sui Colli Euganei. Essa vola nei mesi 
di Agosto e Settembre. 

Bruco ignoto. 

7. S. Phabdra LtHH. Comune ai confini del Padovano col 
Trevisano. Io n'ebbi alcuni esemplari dal più volte menzionato 
Dott. Fanzago. I mesi di Loglio e di Agosto sono quelli nei quali 
inconirasi questa Orbila. 

I bruchi vivono in Giugno sopra Avena elalior. 

GE:^. U. EPINEPIIELE. 

1. E. HvpEn.\NTiLLs Latii. BeniiliÈ assai di rado, incontrasi nel- 
l'estate sopra t prati io luogbi ombreggiati. 

1 bruchi vivono in primavera sopra Milium elTasutn. 

2. E. TiTuonus Linn. Qaesla farraila è comnnissima nei din- 
torni di Padova. Essa vola in Luglio ed in Agosto, ed ama starsene 
nascosta Ira le siepi in luoghi ombreggiali, nelle vicinanze dei fossi 
e sili amidi. - 

I bruchi Irovansi adulti in Giugno sulla Pelosella e sulla Poa. 

3. E. Ja«ira Liuti. 'Questa è la larlalla più comune che s'in- 
contra da Maggio a tutto Agosto, non solo nel Padovano; ma in 
tutta Italia. I boschi, le siepi, i prati, tanto nei luoghi monlaosi, 
quanto at piano, sono pieni di qaeslo Ropalocero. 

I bruchi vivono in primavera sopra diverse erbe. 

— TAH. HISPUU.A Hb. Vola insieme al tipo; ma è piuttosto rara. 
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GEN. 15. PAfiARGA. 

1. ?. GEimctf. S. V. IncoatrasI nei mesi di Giagoo e Luglio 
sui Colli Euganei; ma sempre rara. 

Il bruco di questo Le[:idotlero vive ordinariamente in prima- 
vera sopra Lolium tremulenlum, ed altre consimili piante. 

2. P. AIaera Hb. Anche questa farfalla trovasi di rado nel Pa- 
dovano. Essa vola in iaogbi monlnosi alla fine di Maggio, poi io 
Loglio ed in Agosto. 

I brttchi trovansi in Aprile ed in Settembre sopra Poa annoa, 
Feslnca flaitans, e Hordeum murinum. Quelli deU'nUima generazione 
svernano. 

3. P. Maeceua IIb. Comunissima nei dintorni di Padova tanto 
all'esterno quanto nell'interno della Citlà, e s'incontra ovunque da 
Maggio tino .i tulio Ollobrc. 

J bruchi vivono sopra diverso piante erbacee in Maggio. 

4. P. EcER[A He. Nel Padovano piuttosto rara; essa vola in 
Aprile io siti adombrati, amidi e solìlarj. 

I brueìà vivono in Maggio e Giugno sopra Trìtlcmn repens, ed 
altra erbe. 

5. P. Meone Hd. Comune nei dintorni di Padova nell'estate 
ed in autunno. Abita i medesimi luoghi dell'antecedente, della quale 
fino ad ora venne riienoia una varietà. 

Quando però Lidhc si eonfronli la differenza nella formazione 
delie ali, si vedrà die quollo di .Mcum; susui più angolose, partico- 
larmente le posteriori, e die ;jin;lif^ Dell'orlo anteriore delle ali 
superiori sono dalle punte (ino verso l'interno più rosse, e le macchie 
sul fondo bruno di un colore arancio piìi vivo ciie quella dell'Egeria, 
e che quindi non rimane alcun dubbio che sienu due specie diverse. 

I bruchi di Meone sono tuttora sconoscinti. 

GEN. 16. COENONYMPHA. 

1. C. Pahpiiilus Dej. Comparisce comnoissiraa nel Padovano 
sui campi e sui prati. 

II bruco vive in Mnggio.sopra diverse piante erbacee e più par- 
tìcolarmcnlo sopra Cynosurus cristatns. 

— vAn, Lyllus Esf. Comparisce insieme al tipo; mamolto più 

rara. 



GEN. 17. TRIPHYSA. 
(doUos) 
GEN. IS. P0LY0HUATU5. 

1. P. Chbyseis Hb. Di qnesla gmlo^ssima fiirfiilla presi nn 
solo esemplare maschio nel 23 Maggio di qaest' anno io una pra- 
teria appiedi dei Colli Euganei. 

I bruchi vivono sopra Rumex acetosa, acatus e crìspos, la 
diverse epoche dell'anno, che per ora non posso precisare. 

2. P. HrrrOTiioi': I.isn. Mi allengo alla sola autorità del Conte 
Contarini per annoverare questa specie fra i Lepidotteri del Pado- 
vano. Vota da Giugno ai primi di Agosto io laogbi paladosi e 
rìccbi di folte erbe. 

I bruchi a me ignoti. 

3. P. ViRGMRBU LiNn. Incontrasi sm ColU Euganei nel Li^lìo 
« nell'Ago^ Essa predilige le praterie, e le macchie soleggiale 
dei boschi. 

II brtKo vive in diverse epoche dell'anno sopra Solìdago Tir- 
gaurea, e sopra Rnmex aculos. 

4. P. PiiLAEAs Link. Comunissima nei dintorni di Padova, dalla 
primavera fino in autunno avanzato. 

I bruchi vivono in dne generazioni, so^ Rnmex acetosa. 

GEN. 19. LYCAENA. 

1. L. Argiolus S. V. Comunissima ovunque nel Padovano, da 
Maggio a tutto Luglio. Ama posarsi sopra piante ombrellifere. 

II bruco vive nella primavera sni Rbamnns (tangola e catbarticns. 

2. L. DAMon Fadr. Non manca questa farfalla in alenni luoghi 
del Padovano, però incontrasi assai di rado. Essa y(Ai ìa Luglio. I 
bruchi di essa comp!iriscono alla fine di Maggio ed in Giugno sopra 
Hodjsarum onohrychis^. 

3. L. Cyli.aris Faer. Non è rara sui Colli Euganei, specialmente 
sopra il Monto Castello nella vicinanza di S. Pietro in Montagnon, 
ove ne presi diversi esemplari nel Maggio di quest' anno. Vola an- 
che in Giugno. 

I bruchi vivono in Aprile e Giugno sopra Astiagalns ono- 
bryebis e glycipbytios, Sparticum scoparticnm ecc. 

4. L. Acis S. V. Comune nel Padovano sul piati e lungo le 
rive del foE^. Vola da Giugno a tolto Settembre. 
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It bruco non mi è noto. 

5. L. Arion Hb. S'incontra, bencbé di rado, questa brblla 
ancbe sei Padoraao in Luglio ed in Agosto. Essa predilige starsi 
ìq prati appiedi dei colli e dei monti. 

6. L. Battus Bb. Questa Lic«ia sdoI trovarsi, però semprs 
rara, sui Golii Euganei da Maggio a tatto Libilo. 

I bilichi TiTono in prinaTera sul leleGo (Disconzi). 

7. L. Alexis Hb. (allevata). Ha le ali, al di sopra, nel maschio 
turchÌDe azznrro, linto di violcllo con una piccola riga nera, o frangia 
bianchissima. Le ali della rcmmina, puro al di sopra, sono brune, 
con una fascia di maccliietlo rossigne inneo il margine" esterno. 
Al di sotto le ali sono in ambo i sessi grigio con una lista di 
macchiette rossigno poste fra due lineu di punti, e strìsdato di 
color nero c con pnniioi neri orlati di bianco. 

Questa Licena vola omnqae uel Padovano dal principio alia 
fìDo della buona stagione, ed è la più comune e la più estesa di 
questo genere. 

I bruchi vivono in ogni stagione; toltane la vernale, sopra 
Ononis spinosa, Fragaria vesca, ed Astragalos glyciphfllos. Sono di 
colore verdechiaro con una linea più scura ed una macchia trian- 
golare per ogni parto del dorso, hanno il corpo largo schiacciato 
e le gambe assai corte. Sono di quelli chiauiati Aselucci da Réaa- 
mur. La crisalide sta sotto le foglie attaccata per l'estremità dell'ad- 
dome 0 per un cinto trasversale di seta. 

8. L. CoHTDON Hb. Incontrasi questo Lepidottero, benché non 
tanlo,di frequente, sopra i Colli Euganei da Maggio a Settembre, 
sulle praterie .aride e siti sterposi. 

9. L. Adohis Hb. Vive ed è comune da Maggio a Settembre 
nella aperta campagna appiedi dei preacceanati Colli Eaganei. 

I bruchi vivono lo diverse stagioni sopra i fiori del trifoglio 
prataise, della Veronica ecc. 

10. L. Agbstis Hb. Comunissima nei dintorni di Padova. £ 
facile da scambiarsi al volo colla femmina dell' Alexis per la so- 
migliauiia che ha con questa. Vola insieme all'Alesis in Aprile, 
Maggio, Giugno ed in Agosto. 

I bruchi vivono sopra le stesse piante, ed hanno gli stessi 
costumi di quelli dell' Alexis. 

11. L. Aagus Hb. (allevata). E lunga 14 linee ed ba le ali sa- 



perioii di un vivo color liircliiiio, orlale eslernamcnte di bianco; 
una ri;;n ili l-uIoiì biniiflii coli' iriiii"' l'ora lungo gli orli esterni. 
Ali ni (li solto tenermi', niiin b;ìse venìn<;nolii c Ire righe di oc- 
chielli bianclii sulle posleriori. Solto lullu quattro le oli una riga 
dì occhi biancastri o giallicci Inngo II inargìDe esteriore, e sopra la 
riga uoa fascia di macchie nere. Ali della femntina disopra brnne, 
con una riga di macchie aranciate Inngo l'orlo esterno delle po- 
steriori. Al di sotto rossastre colla base verde; due fascie di mac- 
chie gialle 0 fulve .igli nrii eslerni. 

Il bruco È verde, o liruno-ropsiccio, con una linea rossastra 
lungo il dorso, vive in Jl,i}rgio c Giugno popra diverso pianto le- 
guminose, ed altra erbe. 

Crisaìiiìe roluiidala all'cslrerailà, bruna da principio, indi nera. 

Nei diulomi di Padova la rarralla comparisce, non tanto co- 
mune, da Maggio a Ottobre, ed ama le praterie ed i campi amidi. 

Il brnco infesta diverse piante come Melilotos pfllcinalis. Ono- 
brychis saliva, e piii le leguminose ed in special modo le fave 
di coi rode le foglia lasciandone iatatla la loro inlerìore epider- 
mide. Essendo anche questo bruco di quelli chiamali da Réaimiur 
Aselncci, perchè stanno sempre atlaccalì alle foglie dalle quali ro- 
sicano il parenchima, che si giudiclierebhero qnasi privi di moto, 
si può dare ad essi facilmente la caccia col cercarli fra dette fogUe 
per schiacciarli, 

12. L. Aecon Hit. (Juesla farfalla inconlrasi qua e là, non tanto 
comune, nei dinlorni di Padova, in Luglio. 

Il bruco vive in primavera sopra (ieiiisla tincloria. 

13. L. TmBsiAS Esp. (Auvmtas Fabr.). Ancho questa Llcena vola 
nel Padovano, ed è piotloslo rara, nei mesi di Lnglio ed in Agosto 
fra i prati in siti montuosi. 

Bruco a me ignoto. 

14. L-TeucAntis Hbst. Comune nei dinlorni di Padova da Settem- 
bre a tutto Ottobre sui prati e nei campi, predilige le macchie di rovo. 

Bruco ignoto. 

15. L. BoETicA LtttN. Rarissima nel Padovano, ed incontrasi su 
qualche riviera fra boschetti situati in posizione asduUa. Si posa 
volontìori sulla sena nostrale. Vola nei mesi dr Agosto, Settembre 
ed Ottobre. 

Bruco a me ignoto. 
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GEN. 20. TflECLA. 

1, T. Qì;kiicl-s \ms. (alltìvata). Larga 15 i.iicc. l.u sutì ali sono 
nero-hrunc, risplendunli, con una grande macclila Tosco-azzurra 
cangianlu, con due rasce lODgitadÌDalmeale coDgiuale da aa rossigoo 
smiicio sulle ali anteriori; Cangia bianca. Ali posteriori un poco 
prolungale a dopiiia coda. Ali al disotto grigie con una fascia 
nera, orlala di bianco esterna menie, Tatle a coda: una rascia bianca 
SDile anteriori, due sulle posteriori, le quali ultime hanno ancora 
dne macciue gialle. 

Vola nel Giugno e Luglio e [ircdiliije posarsi, o svolazzare so- 
pra le cime della iiuercin. Nul Padovano ò piiiiiosio rara. 

Bruco: largo, scliìacciato, pelosello, di culure liruno-grigio con 
due macctiie giallo triangolari sopra il dorso, ilivisc da una linea. 
Vive io Maggio e (liugno, sopra la quercia, delle cui foglie si pasce. 

Crisalide: bianchiccia, lìscia, punteggiala di bruno. 

2. T. Bum IIb. Questa farfalla è comune sui Colli Euganei nei 
mesi di Aprile e Maggio. jVma i Inogbi aperli o slerposi , ed i 
boscbi, pnrcbè accessibili ai raggi del sole. 

Il bruco vive in primavera aopra Rubus frnticosas, Hedysanifii 
onobryciiis, e Genisla lincloria. 

'J. T. PniiM Ile. (allevala). Farfalla larga 15 linee circa, ha le 
ali bruno-fosclio con una macchia ranclata sulle posteriori, Irasrer- 
sale presso l'angolo addominale; talvolta fjncsia macchia allun- 
gasi a guisa di fascia c si vedo .incora sulle ali anteriori. Ali 
al disotto olivastro -giallo con una riga trasversale ranciaia sopra 
l'orlo esterno dello posteriori, orlate di bianco; un'altra riga sotlile 
bianca su Inlte le qnailro alt: le posleriori caudate. Vola da Gingoo 
fiao alla metà di Agosto. 

Il bruco è di colore verde - ebiaro, strisciato da lines bian- 
cbio^e. Vive in primarera sopra Pronns spinosa e domestica. 
CrbaUde: varia nel pùìoTO, ài solito oscura con punti bianchicci. 

4. T. Bbiul&b Linn. (allevata). Questa far^lla è la più grande 
di tutte di questo genere. Ha le ali fosche, con sulle anteriori una 
mezza fascia raocìala; le posteriori si aikingano in doppia coda, e 
sono del colore della mezi^a fascia. Ali di sotto glallicce, o fulve, 
con due fascie rossastre. Vola (non tanto comune nel Padovano) 
nei mesi di Agosto e dì Settembre. . 
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Il bruco vive in Luglio ed in Agosto salla belula, snl snsÌDO, 
c sul ciliegio; esso ù di colore verdiccio, con diTorse rigbe gialle 
longiludinaii, e delle striscio a Eraverso i fianchi. Crisalide ài caion 
Tinato-bruno con una macchia bianca ai lati del torace, 

GEN. 21. CHABAXES. 
(nallns) 

GEN. 22. PAPILIQ. 

1. P. PoDAURius Hb. (atlsTato). FarTalla: Tola in priina7era éd 
in eslale. Essa é comnae net Padovano. Ha le ali superiori colorate 
(li un giallo-pallido e listate di righe nericcio ineguali, le inferiori 
sono bianco-gialligne terminanti a coda con una macchia di rosso- 
fosco cerchiata di nero all'angolo interno; l'addome ò delio stesso 
colore. 

Il bruco vive solitario ed ù di colore giallastro, minulamonte 
punteggialo di fosco, con due cornetti sopra il capo che può ri- 
Urare, e mandar faorì a piacere ad uso delle lumache. Trovasi io 
Maggio e Giugno sopra il pesco, il pero, i cavoli, le carote, il pro- 
no ed il mandorlo. Crisalide: giallo-rossigna mlnnlimente striata di 
un color più pallido. 

Alle volle il bruco di questo Aérnanta intacca alcani alberi 
frutliferi, parlicoiarmente il pesco, il mandorlo, ed il pmno io modo 
da recare non piccoli danni. 

Sì cerchino i bruchi di questo Papliio sopra i gambi e tra le fa- 
glie delle piante di cui essi iiutronsi, che facilmanle si possono sco- 
prire, si prendano, e si calpestino, che cosi facendo no verrà di- 
minuita la loro propagazione. 

2. P. M&CHAOH Hb. (allevato). Anche questa larfaila s'incontra 
DOD di rado nei dintorni di Padova nelle stesse epoche che i' an- 
tecedente. Essa ba le ali gialle listate di oero irasversalmeole, i cai 
margini estemi sono intorniati nero, dimezzati da maccbietle Inna- 
te gialle; le ali inferiori cbe finiscono a coda di rondine (per coi 
viene anche volgarmente chiamala briglia a coda di rondine) baotto 
una macchia rossa-ranciata in mesto all'angolo interao; ba l'addome 
nero di sopra e giallo ai Iati. 

Il Artico si rinviene in due generasloni sopra diverse piante 
ortensi come il finoccbio, il carciofo, la carota, il preiiemelo eco. 
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alle quali piante molliplìcaQdosi potrebbe recar del danno. Esso vìve 
soUtarìo; 6 Uscio di color verde, eoo aoelii verdi pnateggiati lateral' 
mente a riga di color aerlccio e rosso, ed ba aock' esso due ten- 
tacoli gialli retrattili Della testa. 

Cris(dide: cenericcio - verdastra da prindpio, cbe si fii sempre 
più scura coli' aTTÌcìnarsi alto sbrfollameilto. 

Il metodo per diminuirne la propagazione è qnello stesso indi- 
cato pel podalirio. 

GEN, 23. ZEUYNTHIA. 

1. Z. PoLYXF-KA Hn. (allevala). Lo vicinanze dui Colli Euganei e 
il luogo ove incontrasi questa bella farfalla, però non di frequente. 
Essa vola nel mesi di Aprile e Maggio, e predilige gli argini er- 
bosi dei fiumi, e suol tenersi, nel volare, a breve disianza dal suolo, 
radendo quasi la bassa verdura cbe lo riveste. Ha le ali gialle, 
con varie maecbie ed una bscia ondata di color nero sopra le an- 
teriori; le posteriori hanno nn gruppo di quattro macchio verso il 
disco, una macchia rossa circoncinta di nero presso il margine an- 
teriore, un'altra minula dì sotto, quattro puntini neri, sei macchie 
nere, rosse e turchino lungo il margino esterno, il quale è nero e 
dimezzato da una li:ien gialla serpeggiante. Ali di sotto con un 
gran numero di macchie rosse, nere e fulve. I margini esteriori 
delle quattro ali sono dentati ed angolosi. 

Il bruco è giallo sparso dì spine giallo-rosse, e Dell'incri- 
salidarsi si attornia di nn leggero lessato di seta. Vive in Maggio 
s Gingno sopra Aristolocfaìa clemaUtis. S'impnppa in Loglio per 
sbrMare Della priiDavera dell' anoo snccesslvo. Cris(àid$ grìgio- 
scora. 

GEN. 24. HYPERMNESTBA. 

(nulins) , 
GEN. 25. DOUITIS. 
1. D. Apollo Hb, (allevata). Questa farfalla abita pure i Colli 
Euganei; ed è rara. Essa ha le ali di un bi:incu-gi;dloguolo; u le 
superiori trasparenti all'estremità con cinque granili macchie nere 
verso il mezzo, od una fascia traversale di un grigio-nerastro 
presso l'estremità. Le ali inreriori hanno quattro macchie ia forma 
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d'occhi, rosse, conlornale di nero con un ponto bianco nel mezzo, 
e con due piccolo macchie nere riunite, vicioe airorio interno, snlle 
quali si osserva un po' di rosso; il di sotto delle quattro ali ò 
simile al disopra. Nella base delle inferiori ed in vicinanza del 
corsaletto si osserrano parecchie macchie rosse che non si trovano 
nella parie aiperiore. È lunga 32 linee circa. Questa fkriiilla com- 
parisce in Luglio ed in Agosto ed ama i luoghi molti elevati. Negli 
Apennini incontrasi di frequente. 

Il bruco vive nel Maggio, e nella prima metà di Giugno 
sopra Sednm foliis planiuscuiis, e Saxifraga colyledon; é lungo 
quasi due pollici, è di un nero hellissimo vellutalo con macchio 
rossiccie poslu in ciascun lato del dorso, grandi a piccole allorna- 
livamenle, ed ha parecchi luhercoli emisferici sul dorso guernili 
di peli neri, corti e ruvidi^ porta eziandio un corno carnoso a due 
rami retrattili sulla lesta coma il Papillio Macbaon. 

La eristMe è di figura conica, con una gohba prominente 
rntonda per <^ascun lato del corsaletto che dà alla parte anteriore 
na aspetto quadrato. La parte posteriore è alquanto rìgonSa e di 
colore ro8so4)runo al di sopra, verdigno^giaHo macchiato di bruno 
l'addome, l'ano peloso nero, puntato di fulvo o di rancio. 

2. D. Mnehosyne Hb. Abita gh stessi luoghi dell'antecedente, 
ed è mollo più rara. Essa vola da Maggio a tutta la prima metà 
di Giugno. 

Il bruco e tuttora ignoto. 

GEN. 2(j. APORIA. 

1. A. Crataegi Hb. (allevata). Farfalla comunissima ovunque 
oei Padovano. Ha le ali bianche, rotondate, alquanto lucide ed in- 
clioate con grosse nervature nereggianti, e la sommità delle ali su- 
periori nere. 

Essa vola da Maggio alla prima metà di Luglio. 

11 braco da prima è nero, indi si copre di peli gialli e biani^i, 
ba tre linee nere longitudinali, una sul dorso, e le altre due ai Iati 
del ventre. 1 peli dei venire sono f^rigi e più lunghi. Vive in prin- 
cìpio della bella stagiono sopra Crataegng osyacaiilhus, Pruous spi- 
nosus, e sopra tulli gli alberi frultifcri, ai q\iù\\ reca non pochi 
danni col divorare i teucri germogli ed 1 lìori, spogliandoli tolalmeate 
delle loro foglie, per cui a ragione Linneo la chiama la peste degli orti. 
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Crisalide giallaccia o biancaslrn, sparsa di righe nere e tallo 
punieggialo. 

Quei rami, sui quali la farfalla ha deposlo le uova, si cono- 
scono da ciò che sembrano avvolti da una piccola tela di ragno; 
ond'è ehe levando tali ragnatele, mentre l'albero é nudo, die de- 
TODO essere sullilo braciate, si salva la pianta dal guasto die re- 
carle potrebbero le larve sortendo dalle nova. 

A questo oggetto si adopera noa forbice tenala aperta da naà 
molla ed innalzala per una delle sue aste sa di nDa pertica. Se 
però fossero nati i bradii e rodessero i gennoglt, conviene senza 
ritardo stendere m leoiaolo appiedi dell'albero, e scoolere iramt 
entro di esso, acciò sì possano raccogliere ed uccidere. Si pnfc 
dare la caccia anche alle farfalle che si troveranno sull' imbninire 
della sera ammucchiate in riposo, e non più atte al volo sopra i 
piccoli cardi selvatici chiamati dai Botanid Serratnla arrentis, cbe 
certamente si troveranno queste piante nelle vicinanze, o poco di- 
stanti dagli alberi iufetti. . ' 

GEN. 27. PIERIS. 

]. P. Brassicae Hb. (allevata). Larga 24 lìnee circa. Ha tutte 
le ali bianche con tinta giallognola, e la sommità delle superiori 
nere; su queste vi sono due macchie nere, quasi rotonde, nella 
femmina. Ali al di sotto asperso di gialliccio, Essa vola comnnis- 
sima ovunque nel Padovano, dal principio di primavera alla fine 
d'autunno. 

Il bruco è verde, misto di cenericcio con tre linee di un 
gialio-solfureo e due punti neri tubercolosi, dai centro dei quali 
sorge un pelo. Sì trova in primavera, estale, ed in autunno sopra 
ogni sorla dì pianto crocifero, e non e dìfficiie, come ognuno beo 
conosce, di trovare intere famiglie di tali brocbi attaccate alla pa- 
gina inferiore dei caroli ed altre erbe simili, essendo noo fra i 
bruchi più rovinosi agli orti, esso rode e mette a nudo talvolta 
intieri verzieri, ed in generale tatle le piante crocifere. 

Crisalide giallognolo-verde, punteggiata di nero, sì trova at- 
taccala alle muraglie. 

Facile riesco durante il giorno incaricare del ragazzi mimiti 
di due palette di legno ad esplorare il di sotto delle foglie dalle 
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snddelte piante ed ove te IroriQO iofeUe di bruchi di comprimerli 
fra le palelle medesime, che in lai modo operando se oe farà 
grandissima strago per essere qaestt brocbi sottilissiiBÌ di pelle. 
Come sopra si è dello, lalì brucbi si attaccano alle muraglie delle 
abitazioni campestri, per iocrìsaliclirsl, per em btilissimo è allora 
il nccoglierli e scbtacciarli per impedire la nascila delle briàlle. 

Se le pianlagìoDi fossero invase da bracbi giovani, si potrebbe 
iotrodorre nel campo dei pulcini, i quali divorerebbero i brocbi 
lasciandovi inlatti i cavoli. 

3. P. Rafae Linn. (allevata). Bianca, larga da 15 a 16 linee; 
ha due punti neri su ciascuna ala; ma sbiadili sulle ali anteriori. 
Ali inreriori di sotto tinte di giallo. Vola come la precedente. 

Bruco: grigio-verde vellutato, con una lìnea gialla dorsale, ed 
un'altra laterale la quale varia di colore. Vive sopra diverse piante 
ortensi alle quali reca danni non pochi. 

Crisalide: verde, cenericcia, gibhosa, lineala di giallo. 

— VAH. Leucotera Stbf. Preso no solo esemplare di questa 
varietà in primavera sai bastioni della Città insieme al tipo. 

4. P. Nam God. (allevata). Largbem- come l' antecedeole. 
ba le ali gialliccio-biancbe con macchie nera sulle anteriori, 

ali posteriori al di sotto venate di verde. Vola in compagnia, della 
suddetta. 

Bruco dì un verde-sporco. Vive sui cavoli, sdì navoDÌ, sulla 
Reseda lutea c luteola, c sulla Turrìlis glabra. 

Crisalide: giallo-nera. 

11 bruco rei:a danno ai cavoli, ma più bÌ naTODÌ. Non coA 
graTemeole però come la Brassicae. 

— VAR. Nafabab Esp. } Queste due varietà voboo interne 

— TAR. BnvoBiAB Hb. \ al Upo lu estato ad ìu sutiinno (rara). 
Le ultime due specie sono mrao frequeatì delta Brassicae. 

Anche per qneste si potrebbe adottare il metodo M ragaui per 
l'estirpatone dei loro bruchi. 

GEN. 28. ANTOCHARIS. 

1. A. Daplidice Hd. Farralla comunìssima nei dintorni di Pa- 
dova. S' incontra ovunque nei mesi di Agosto e Settembre ed ama 
volare in luoghi iocolti ed aridi. - 
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Il bruco vive in Giugno e Luglio sopra Reseda luleola e Tor- 
ritis glabra. 

2. A. Cardatine Ud. lìencbé di rado, s'incoQira ancbe questa 
farfalla nel Padovano in Aprile e Maggio nelle praterie ed io luc^bi 
boschivi. 

Il br_uco Irorasi nei mesi di Giugno e Loglio sopra Gardaniine 
impatiens, Brassica campestrìs, e Tnirltis glabra. 

Agli nltiml dì Loglio si irasronna in crisalide e svenu ìa lalB 
stato. 

3. A. Edfheuo Hb. Solo diem> l'anlorìtà del Conte CoDtarìni 
annovero qaesla Orbila fra qnelle del Padovano; io però non l'ho 
mai incontrala. L'Ab. Disconii la descrive fhi qnelle del Vieenli- 
no, per cai oon sarebbe inverosimile cbe b1 trovasse anche nel Pa- 
dovano. 

GEN. 29. LEUCOPIIASIA. 

1. L. SiNAPis Od. Incontrasi comune nei dintorni di Padova 
da Maggio a Lcglio io laogbi boscbivl e dietro le rive dei Tossi. 

Il bnwo vive in primavera sopta Lolos comicnlahis, e Latbj^ 
ras pratensis. 

— TAR. Erisimi Bbh. Vola ìa compagnia del tipo. 

— YAB. DuiiBHSis Bkh. SosUtnlsce il tipo nell'estate ed in 
autunno, trovasi nei luoghi da prima dal tipo abitati. 

GEN. no. COLIAS. 
' i. C. Pal.veno Ll^N. Questa farfalla è rarissima nei dinUirni 
di Padova; l'ho incontrala una sola voUa in una prateria appiedi 
dei Colli Euganei. 

lÌFKco a me ignoto. 

i. C. Hyale Li»n. Non tanto comune nei dintorni di Padova, 
dalla fine dì Maggio a lutto Settembre. 

Il bruco vive sopra Coronilta varia ia Maggio. 

3. C. EousA Ras. Comnnìssima ovnnqne nel Padovano, tanto 
in collina, qoanlo al piano, da Maggio a tntlo Agosto. 

Il bruco snol vivere in Maggio stilla medica e sul trìToglio 
(Disconzi). 

— vau. Beuce Hb. Vola insieme al Upo, però non tanto 
freqnente. 



GEN. 31, GONOPTERYX. 



1. G. IIeuum I!n. (allav.-ilfi). F.irfall!i larga 24 lince circa. Ha 
lutle qnaltro le ali di un colore giallo di cedro noi mascliio, bianco- 
caoarino nella femmtDa con un punto di un rosso-viro nel mezzo. 

Vola nel mese di Febbrajo quale annnnziairìce di |)rimavera. 

Il bruco è Ai color rerdagnolo con una riga bianca lungo i 
fianchi, e coperto dì coitissinii peli. Vive in Maggio sopra Rbamnas 
frangola o caEharlica. 

Crisalide: verde da principio, giallognola nello avvicinarsi allo 
sfarfallameoio. 

2. G. Cleoi'Atha Ili!, Il C-nlL' Cuninrin; U.i Ivllissinw 
l^rfalla come abilalricu dui C'jlli Eiii^'Uiui ; Ut lìki: |ii;rù nir:i. Lii vitli 
volare due volle in un giorno naìlu scorso Maggio nella vicinanza di 
S. Pietro Monlagnon. 

GEN. 32. SYRICTUS. 
S. MiLVARuu HoPM. Bb. (allevala). Comuoissima nel dintorni 
di Padova è qaesla graziosa brblìa. Essa' ba le ali brune un poco 
dentellate, con macchie e slriscie bianchiccie: le ali al disotto giallo- 
bmne, con nna macchia bruna alla base delle anteriori, e dnquo 
righe di macchietle gialUccio-chiare sulle posteriori. Vola in pri- 
mavera c nell'estate nei giardini, nei campi e dietro le rive dei 
fossati. 

Bruco: di forma un po' Ijisluiii^a, di colore cirne -,=ii(!icio, e 
coperto di fini poli; In tesU c nera, ed iia qiiallrn punii gblli a 
traverso il torace. Vive in -Maggio o Giugno sopra Malva domestica 
e selvatica. Per incrisalìdirsi unisce due fi^lieue delle predelle 
piaale con seta finissima, entro le quali si trasforma. 

CrisaUds: bruna, vellutata di un rossiccio traente al violetto 
sbiadito. 

— Ab. Altiiae*e God. Rara nel Padovano. Vola in Slaggio, 
Giugno e Luglio sopra terreni incolti. 

2. S. Seutorius Ocìt. Comune nei dinlorni di Padova; vola 
in Maggio e Giugno nei priiti c nei ampi 

Bruco ^noto. 

3. S. Ai,VBOLus Ha. Non laoto comune nel Padovano. Vola in 
primavera e uell' eslate nei prati e nei campi. 
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Il bruco vite sopra Fragaria vasca e Malva rotaDdìfolia. 

4. S. Fritillum Hb. Pintloslo rara nei diotorni di Padon. 
Essa comparisce in primavera e nell'estate, ed ama posanì sopra 

luoghi aridi ed incolti. 
Bruco a me ignoto. 

5. S. Alvels Hb. Non comune in Luglio nei dintorni di Pa- 
dova; più frequente sopra i Colli Euganei. 

Anche il bruco di questa ferfolla è a me ignoto. 

GEN. 33. THANAOS. 
1. T. Tages Lum. Presi questa Ariella due sole volle net Pa- 
[lovano, cioè nn esemplare fuori di Porta Codslunga in Aprile, ed 
altro esemplare sopra i Colli Euganei ai 23 di Maggio di que- 
st'anno. 

I bruchi soglioDO vivere in Giugno sopra Lotus coroiculatos 
e sulla Malva rotuudifolia. 

' GEN. 34. STEROPES. 
1. S. Pakiscds Fabr. a me non è ancora riesdto dì rinvenira 
questa farÈlla Dei dintorni di Padova. 

II Conte CoDtarini annovera però questa specie fra quelle del 
Padovano, dietro la quale autorità credo non ommetterla, tanto più 
che l'Ab. DiscoDzi la descrive come abitante del Vicentino. 

Vola in primavera. 

Il bruco suol vivere sopra Plantago lanceolata e major, in 
autunno. 

GEiV. 35. IIESPEIÌIA. 

1. li. Sylvam/h F.M^ii. Qiiesla llesperia e comunissima nei din- 
torni di Padova. Essa vola in compagnia della seguente (colla quale 
è beile scambiarla) nei mesi di Giugno, Luglio ed Agosto le 
siepi, nei campi aridi ed in luoghi boschirì. 

II iruco è tuttora ignoto. 

2. H. CoMHA LiHN. (allevata). ^ larga da 12 linee circa. Ha 
lo ali di color gìallo-rulvo, brune verso l'estremità. Varie macchiette, 
gialle sopra le ali posteriori formano una specie di fascia, al di sotto 
baunovi alcune macchie dello stesso colore. Le ali inferiori hanno 
parimenti una fhscia formata come nelle superiori. Il & sotto delle 
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ali è di color meno scuro del di sopra. Hanno nna tinta verdo- 
gnola e vi si vedono le stesse macchia ma pUt pallide. Vola nel- 
l'estate io compagnia della precedente. 

Bruco: di Torma cilindrica, Incido, di colora rosso traeotB ad 
no verde sudicio, la testa è nera, presso di] essa iroTasi ana striscia 
bianca. 

Crbatiàe: bmna, allangata, anch'essa di forma cilindrica. 

3. H. LtHEA Padd. Non lanlo comnoe nei dintorni di Padova, 
essa vola colle antecedenti sue compagne. 

Il (ruco live in primavera sopra diverse piante erbacee. 

4. H. LidEOLA ScRiB. Presi due esemplari nell' Orto botanico 
dì qnfista Cittì nel mese di Giugno. 

Brmo: tuttora ignoto. 
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